
 
RITI DI INTRODUZIONE 

 
ALL'INGRESSO             (CD 9) 

 
Lodate il Signore, egli è buono: 
eterna è la sua misericordia. 

 
O Padre nostro, guarda la tua Chiesa, 
che tu raccogli intorno a questo altare.  R. 
 
Il tuo perdono rendi a chi ha peccato 
e in te, Signore, cerca la salvezza.  R. 
____________________________________ 
 

VANGELO DELLA RISURREZIONE  
Annuncio della Risurrezione del Signore 
Nostro Gesù Cristo secondo Luca. 
In quello stesso giorno due di loro erano in 
cammino per un villaggio di nome Èmmaus, 
distante circa undici chilometri da 
Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto 
quello che era accaduto. Mentre conversavano 
e discutevano insieme, il Signore Gesù in 
persona si avvicinò e camminava con loro. 
Quando furono vicini al villaggio dove erano 
diretti, egli fece come se dovesse andare più 
lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, 
perché si fa sera e il giorno è ormai al 
tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. 
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, 
recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 
Allora si aprirono loro gli occhi e lo 
riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed 
essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in 
noi il nostro cuore mentre egli conversava con 
noi lungo la via, quando ci spiegava le 
Scritture?». Partirono senza indugio e fecero 
ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti 
gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali 
dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è 
apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che 

era accaduto lungo la via e come l’avevano 
riconosciuto nello spezzare il pane. 
Cristo Signore è risorto! Rendiamo grazie a Dio! 
____________________________________ 
  
ATTO PENITENZIALE 
 
Sac. - Il Signore, ricco di misericordia, ci invita 
alla mensa della Parola e dell’Eucaristia, e ci 
chiama alla conversione: con fiducia, 
manifestiamo il nostro sincero pentimento e 
affidiamoci al perdono che solo lui può 
donarci. 
 
Sac. - Pietà di noi, Signore. 
Tutti - Contro di te abbiamo peccato. 
 
Sac. - Mostraci, Signore, la tua misericordia. 
Tutti - E donaci la tua salvezza. 
 
Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna.   Amen. 
 
GLORIA 
 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini amati dal Signore.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 
Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 
 PENULTIMA 

DOMENICA  
DOPO L’EPIFANIA 

detta «della divina clemenza» 
Anno C 



ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA 
LITURGICA 
 
Preghiamo. O Dio, che apri sempre le braccia 
a chi si affida alla tua bontà paterna, guida 
misericordioso i nostri passi perché, 
camminando sulla strada del tuo volere, ci sia 
dato di non smarrirci lontano dalla fonte della 
vita. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro 
Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli. Amen. 
 
oppure: 
 
Preghiamo. Imploriamo, o Dio, la tua 
misericordia: non condannarci, come 
meriteremmo, per i nostri peccati, ma riportaci 
sempre sulla retta via, secondo la tua 
clemenza; non adirarti per le nostre ingiustizie, 
ma la tua pietà, che è sempre più grande di ogni 
miseria, sorregga la debolezza dei tuoi figli. 
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e 
nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

LETTURA                                      (Dn 9, 15-19) 
 
Lettura del profeta Daniele 
In quei giorni. Daniele pregò il Signore 
dicendo: «Signore, nostro Dio, che hai fatto 
uscire il tuo popolo dall'Egitto con mano 
forte e ti sei fatto un nome qual è oggi, noi 
abbiamo peccato, abbiamo agito da empi. 
Signore, secondo la tua giustizia, si plachi la 
tua ira e il tuo sdegno verso Gerusalemme, 
tua città, tuo monte santo, poiché per i nostri 
peccati e per l'iniquità dei nostri padri 
Gerusalemme e il tuo popolo sono oggetto di 
vituperio presso tutti i nostri vicini. Ora 
ascolta, nostro Dio, la preghiera del tuo 
servo e le sue suppliche e per amor tuo, o 
Signore, fa' risplendere il tuo volto sopra il 
tuo santuario, che è devastato. Porgi 
l'orecchio, mio Dio, e ascolta: apri gli occhi 
e guarda le nostre distruzioni e la città sulla 
quale è stato invocato il tuo nome! Noi 
presentiamo le nostre suppliche davanti a te, 

confidando non sulla nostra giustizia, ma 
sulla tua grande misericordia. Signore, 
ascolta! Signore, perdona! Signore, guarda e 
agisci senza indugio, per amore di te stesso, 
mio Dio, poiché il tuo nome è stato invocato 
sulla tua città e sul tuo popolo». 
Parola di Dio.       Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO   (Sal  106)     
 

Rendete grazie al Signore,  
il suo amore è per sempre.  

 

 
 
Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. Lo dicano 
quelli che il Signore ha riscattato, che ha 
riscattato dalla mano dell’oppressore e ha 
radunato da terre diverse. R. 
 
Nell’angustia gridarono al Signore ed egli li 
liberò dalle loro angosce. Li guidò per una 
strada sicura, perché andassero verso una città 
in cui abitare. Ringrazino il Signore per il suo 
amore. R. 
 
Vedano i giusti e ne gioiscano, e ogni malvagio 
chiuda la bocca.  Chi è saggio osservi queste 
cose e comprenderà l’amore del Signore. R. 
 
EPISTOLA                                     (Tm 1, 12-17) 
 
Prima lettera di san Paolo apostolo a 
Timoteo 
Carissimo, rendo grazie a colui che mi ha reso 
forte, Cristo Gesù Signore nostro,  perché mi 
ha giudicato degno di fiducia mettendo al suo 
servizio me,  che prima ero un bestemmiatore, 
un persecutore e un violento.  Ma mi è stata 
usata misericordia, perché agivo per 
ignoranza, lontano dalla fede, e così la grazia 
del Signore nostro ha sovrabbondato insieme 
alla fede e alla carità  che è in Cristo Gesù. 
Questa parola è degna di fede e di essere 



accolta da tutti:  Cristo Gesù è venuto nel 
mondo per salvare i peccatori, il primo dei 
quali sono io.  Ma appunto per questo ho 
ottenuto misericordia, perché Cristo Gesù ha 
voluto in me, per primo, dimostrare tutta 
quanta la sua magnanimità, e io fossi di 
esempio a quelli che avrebbero creduto in lui 
per avere la vita eterna. Al Re dei secoli, 
incorruttibile, invisibile e unico Dio, onore e 
gloria nei secoli dei secoli. Amen.  
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO  (Gv 4, 10) 
 
Alleluia. 
Dio ci ha amati per primo  
e ha mandato il suo Figlio a liberarci dai nostri 
peccati.   
Alleluia.  
 
VANGELO     (Mc 2, 13-17)  
 
Lettura del Vangelo secondo Marco 
In quel tempo. Il Signore Gesù uscì di nuovo 
lungo il mare; tutta la folla veniva a lui ed egli 
insegnava loro. Passando, vide Levi, il figlio di 
Alfeo, seduto al banco delle imposte, e gli 
disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì. 
Mentre stava a tavola in casa di lui,  anche 
molti pubblicani e peccatori erano a tavola con 
Gesù e i suoi discepoli; erano molti infatti 
quelli che lo seguivano. Allora gli scribi dei 
farisei, vedendolo mangiare con i peccatori e i 
pubblicani, dicevano ai suoi discepoli: «Perché 
mangia e beve insieme ai pubblicani e ai 
peccatori?». Udito questo, Gesù disse loro: 
«Non sono i sani che hanno bisogno del 
medico, ma i malati; io non sono venuto a 
chiamare i giusti, ma i peccatori». 
Parola del Signore.            Lode a te, o Cristo. 
 
 
DOPO IL VANGELO                            (CD 8) 
   

Sia benedetto il nostro Dio, 
pieno di grazia e consolazione: 
in Gesù ci dona ogni conforto, 
ci rende saldi nell’afflizione. 

 
 
 

PREGHIERA UNIVERSALE 
 
Sac. - A Dio, venuto a placare le tempeste della 
vita e a liberarci da ogni male, rivolgiamo la 
nostra supplica. 
 
Tutti -   Nella tua clemenza  

ascoltaci, Signore. 
 
Per il papa, i vescovi, i sacerdoti: perché 
confidando soltanto in Dio e nel suo amore 
eterno, sappiano intercedere per il popolo 
santo di Dio, preghiamo. R. 
 
Perché molti giovani, rispondendo alla forza 
radicale della chiamata di Gesù, sperimentino 
la bellezza di appartenere a Lui, preghiamo. R. 
 
Perché tutti noi, chiamati alla santità con il 
nostro fedele e gioioso servizio nella vigna del 
Signore, siamo resi degni dalla sua 
sovrabbondante grazia, preghiamo. R. 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
 
O Dio, che solo sei buono e fonte di bontà 
inesauribile, fa’ che alla verità del tuo sguardo 
non abbiamo mai ad apparire indegni e ingrati 
dei benefìci della tua clemenza. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio,  nato  dal Padre  prima  
di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio 
vero da Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte 
le cose sono state create. Per noi uomini e per 
la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della 
vergine Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.   
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 



Padre. E di nuovo verrà, nella gloria,  per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine.    
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 
la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il 
Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.    
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica.   Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
SUI DONI 
 
L’offerta di questo sacrificio, o Dio di 
misericordia, ci purifichi da ogni male e 
sostenga sempre la nostra debolezza. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 
 
PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta, nostro 
dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 
sempre, qui e in ogni luogo, a te, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno. 
Secondo la sua parola di verità, fedele alla sua 
promessa, il Signore Gesù, immolandosi, 
divenne pontefice eterno; unico sacerdote 
senza macchia, non ottenne per sé la 
remissione delle colpe, ma, vero agnello del 
sacrificio pasquale, lavò nel suo Sangue il 
peccato del mondo. 
Per questo esulta di gioia ineffabile tutta la 
terra e gli angeli inneggiano in cielo, senza fine 
cantando la tua gloria: Santo… 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE         (CD 110) 
 

Il tuo amore, o Padre, ci sveli: 
benché peccatori, restiamo tuoi figli. 
A noi dona Cristo, Agnello immolato, 
che in croce effonde salvezza e vita. 

 
ALLA COMUNIONE                          (CD 140) 
 
Chi viene a me non avrà più fame: 
sono la via, verità e vita. 
 

Resta con noi, dolce Signore, 
resta con noi, alleluia! 

 
 

Quando verrò, dice il Signore, 
vedrete l’alba dell’eterno giorno. R. 
 
Chi vive in me, dice il Signore, 
vivrà in eterno nel mio santo amore. R. 
 
Chi crede in me non avrà più sete: 
la mia parola gli darà la vita. R. 
 
Chi spera in me ha la vita eterna; 
vive l’attesa del mio santo giorno. R. 
 
Chi segue me fino alla croce, 
avrà la gioia nella Pasqua eterna. R. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo. O Dio di misericordia, che in 
questa partecipazione alla tua mensa ci hai 
dato la grazia del perdono, fa’ che in avvenire 
con il tuo aiuto evitiamo ogni peccato e ti 
serviamo con cuore sincero. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

BENEDIZIONE 
 
CANTO FINALE                                 (CD 172) 
 

Cieli e terra nuova il Signor darà, 
in cui la giustizia sempre abiterà.  

 
Tu sei Figlio di Dio e dai la libertà: 
il tuo giudizio finale sarà la carità. R.  


